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L’applicazione web Bilancio Semplificato RICA è stata ideata e definita da A. Scardera e A. 

Giampaolo. La progettazione e l’implementazione informatica è stata curata da S. Cafarelli. 

Hanno partecipato ad alcune attività di verifica e test di usabilità dell’applicazione ricercatori e 

tecnici del CREA-PB (Arzeni, Ascione, Bianchi, Bimbati, Bodini, Carone, Cimino, D’Aprile, Delia, De Vivo, 

Floris, Gabrieli, Gastaldin, Lo Vecchio, Macaluso, Maffeo, Marchetti, Marongiu, Marseglia, Martino, 

Menna, Paladino, Palumbo, Panella, Peiretti, Pilan, Potenza, Prandi, Rossi, Rubertucci, Santangelo, 

Turchetti, Vagnozzi, Zanuttig, Zilli). Un particolare ringraziamento al Prof. Franco Grossi dell’ITAS di 

Lucca e ai suoi allievi per i preziosi suggerimenti forniti, che hanno consentito di migliorare 

l’applicazione. 

La presente guida contiene le istruzioni all’uso del Bilancio Semplificato RICA e ha lo scopo di 

fornire informazioni essenziale ad un corretto utilizzo. L’elaborazione dei testi, anche se curata 

con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità né degli autori né del 

CREA derivanti dall’utilizzo dell’applicazione web. 

Le informazioni contenute nella guida possono essere soggette a modifiche senza preavviso. Se 

non specificato diversamente, ogni riferimento a società, nomi, dati ed indirizzi utilizzati nelle 

riproduzioni delle schermate e negli esempi è puramente casuale ed ha il solo scopo di illustrare 

l'uso dell’applicazione. 

Tutti i titoli, le didascalie, i testi, le immagini e quant'altro costituente la presente guida rapida 

sono di proprietà letteraria ed artistica del CREA. Ogni abuso, uso illecito, illegale, improprio, 

costituisce violazione di tale proprietà e, come tale, potrà essere perseguito con gli strumenti di 

legge. Nessuna parte, totale o parziale, di questa guida rapida può essere riprodotta in qualsiasi 

forma o mezzo elettronico o meccanico, per alcun uso, se non mantenendo o specificando i 

riferimenti al CREA. 

La versione più aggiornata della guida del Bilancio Semplificato, curata da Antonio Giampaolo e 

Alfonso Scardera, è disponibile al seguente indirizzo internet:  

http://rica.crea.gov.it/documentazione/?page_id=967  

La presente versione della guida è stata curata da Antonio Giampaolo e Alfonso Scardera.  

© 2019 Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria - CREA. Tutti i diritti riservati. 
00198 Roma 
Via Po, 14 
Tel +39 06478561 

E-mail: rica.bilanciosemplificato@crea.gov.it  

https://bilanciosemplificatorica.crea.gov.it    

Impaginazione elettronica completata nel mese di maggio 2019 

http://rica.crea.gov.it/documentazione/?page_id=967
mailto:rica.bilanciosemplificato@crea.gov.it
https://bilanciosemplificatorica.crea.gov.it/
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Perché il Bilancio Semplificato RICA 

IL CONTESTO 

Tra i mandati principali assegnati al centro di ricerca Politiche e Bio-economia del CREA 

(CREA-PB) c’è quello di diffondere nel mondo delle aziende agricole italiane la cultura 

della contabilità e dell’importanza degli strumenti di supporto alla gestione aziendale. 

Nello svolgimento delle sue funzioni di coordinamento della Rete di Informazione 

Contabile Agricola (RICA) l’Istituto ha predisposto una metodologia di rilevazione 

contabile, concretizzatasi nella realizzazione di GAIA, un software di contabilità 

gestionale in partita doppia che consente la rilevazione, l’imputazione, il 

raggruppamento, il controllo, la determinazione e l’analisi dei costi e dei ricavi di 

gestione, sia dei fatti propriamente contabili che degli eventi aziendali tipici del settore 

agricolo.  

Nell’individuazione dei contenuti informativi di GAIA è stato introdotto l’obiettivo di 

rendere la metodologia contabile compatibile sia con le regole del bilancio civilistico sia 

con le definizioni della RICA, del Sistema Europeo dei Conti Economici Nazionali e dei 

principi contabili internazionali (IAS41, ecc.), oltre che con il crescente e diversificato 

fabbisogno informativo degli utenti del sistema RICA-Italia. 

Questa scelta ha comportato un inevitabile aumento delle informazioni richieste, che 

potrebbe scoraggiare una più ampia diffusione di GAIA tra gli utenti (in primis, le aziende 

agricole, ma anche i consulenti e gli agricoltori), non ancora pienamente consapevoli 

della potenzialità di questo DSS per il controllo di gestione e soprattutto della sua facilità 

di utilizzo, ottenuta attraverso una particolare cura nella progettazione dell’interfaccia 

utente. 

La disponibilità di strumenti applicativi di supporto alla consulenza alla gestione rimane 

tuttavia un elemento essenziale per garantire competitività in agricoltura, tema che va 

assumendo un interesse crescente anche nella Politica Agricola Comunitaria. 

Inoltre, profondi mutamenti del contesto economico ed istituzionale che coinvolgono 

l’agricoltura, principalmente l’internazionalizzazione dei mercati e l’adozione di nuovi 

strumenti di politica agricola espongono molte aziende agricole ad un sistema di 

concorrenza sempre più intenso.  

http://www.crea.gov.it/
http://rica.crea.gov.it/
http://gaia.crea.gov.it/
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31996R2223:IT:NOT
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Tutte queste considerazioni, concretizzatesi anche in specifiche richieste avanzate al 

CREA-PB dall’Amministrazione centrale di settore e da alcune amministrazioni regionali, 

hanno stimolato il CREA-PB alla realizzazione del Bilancio Semplificatorica. (BS-RICA). 

Il BS-RICA è uno strumento di gestione online auto-valutativo, utile per misurare il livello 

di competitività delle imprese agricole, attraverso l’analisi dei propri risultati gestionali. 

Con il BS-RICA è possibile ricostruire la situazione economica e patrimoniale secondo 

uno schema contabile derivante dalla metodologia RICA Italiana, che consente da un 

lato di valutare la attività aziendali correnti e dall’altro di identificare gli ambiti che 

potrebbero essere oggetto di miglioramento futuro. 

La valutazione della sostenibilità aziendale rappresenta uno dei principali temi discussi 

a livello comunitario ed internazionale. Le recenti proposte di riforma della Politica 

Agricola Comunitaria presentano, infatti, interessanti novità sulla sostenibilità delle 

aziende agricole per la dimensione economica, ambientale, sociale e dell’innovazione. 

DESTINATARI 

Il Bilancio Semplificato RICA (BS RICA) è indirizzato alle aziende agricole interessate a 

valutare il proprio livello di competitività attraverso l’analisi dei risultati gestionali. 

L’obiettivo è quello di consentire la raccolta delle informazioni richieste con la massima 

semplicità ed efficienza, secondo la metodologia contabile derivata dallo standard RICA 

italiano. Il BS RICA, tuttavia, non presenta il dettaglio informativo proprio della 

metodologia RICA-ITALIA (GAIA), ma conserva gli elementi essenziali per un raccordo 

con l’indagine RICA. Tali elementi sono rappresentati sia dalla definizione delle variabili 

contabili considerate, che dagli elementi essenziali per la classificazione tipologica delle 

aziende agricole (Ordinamento Tecnico-Economico e Dimensione Economica). 

L’applicazione web del Bilancio Semplificato RICA è particolarmente adatta nei casi in 

cui si voglia conoscere la capacità produttiva dell’azienda agricola, mettendo a 

confronto sia i risultati di due momenti temporali diversi sia con confronti spaziali e 

tipologici, al fine di valutare e pianificare la propria attività (la logica del Business-plan). 

Il Bilancio Semplificato è ottimizzato per un utilizzo sia da parte di un operatore interno 

all’azienda, per raccogliere con la massima semplicità ed efficienza le informazioni 

necessarie per conoscere la realtà economica e patrimoniale dell’impresa agricola in cui 

opera, sia a supporto della attività di consulenza, di conoscenza e di audit esterno. 

Tale soluzione comporta numerosi e significativi vantaggi, in quanto consente: 

a. un accesso diretto e veloce da parte di qualsiasi tipo di utente; 

http://bilanciosemplificatorica.crea.gov.it/
http://gaia.crea.gov.it/
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b. l’organizzazione logica delle informazioni in un database relazionale; 

c. il controllo formale dei dati già nella fase di input; 

d. l’immediato confronto (benchmark) con i risultati della RICA Italia; 

e. il confronto tra due esercizi contabili, anche non contigui. 

Oltre agli imprenditori agricoli, il Bilancio Semplificato può interessare anche altre 

categorie di utenti: in primis, le istituzioni pubbliche o private, che potrebbero utilizzare 

il Bilancio Semplificato per misurare ed analizzare gli effetti economici aziendali degli 

argomenti di specifico interesse (rendimento degli investimenti, capacità 

imprenditoriale, valutazione specifica di alcuni fattori e servizi, valutazione globale degli 

aiuti pubblici, ecc.); poi il sistema della consulenza (dalle Organizzazioni Professionali 

Agricole di categoria ai liberi professionisti), che potrebbe essere interessata 

all’erogazione di un servizio di supporto alla gestione aziendale ai propri associati o 

clienti nei casi in cui questi non siano in grado o non intendano provvedere 

autonomamente all’utilizzo dell’applicazione; ed infine il sistema dell’istruzione 

secondaria ed universitaria, in quanto la sua impostazione lo rende idoneo anche per 

fini didattici. 

Date le finalità del sistema proposto, non si richiedono particolari competenze contabili 

ed informatiche per il suo uso. Naturalmente è opportuna una minima conoscenza di 

base delle nomenclature e dei fenomeni tipici del settore agricolo, senza la quale l’uso 

del programma può condurre ad errate interpretazioni delle variabili e dei risultati. 

Invece, per quanto riguarda la terminologia contabile non sono richieste conoscenze 

preliminari, poiché il programma contiene procedure guidate e indicazioni operative per 

la corretta registrazione degli eventi contabili.  
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L’IMPOSTAZIONE METODOLOGICA 

Oltre alla valutazione della sostenibilità aziendale (economica in particolare), l’accesso 

agli aiuti pubblici e la valutazione del merito creditizio rappresentano altri possibili 

utilizzi del Bilancio semplificato RICA. Esse si incentrano, generalmente, sulla stima della 

solidità patrimoniale e reddituale dell’azienda agricola. Ne consegue che, pur limitando 

al massimo la complessità dello strumento contabile proposto, non si può prescindere 

dalla registrazione sia dati economici che di quelli relativi agli aspetti patrimoniali e 

finanziari. 

La determinazione delle singole voci economiche e patrimoniali, tuttavia, non può 

derivare da semplici attribuzioni o stime fatte dall’utente. Per garantire la precisione 

delle norme contabili e facilitare la verifica della congruità dei dati raccolti, la 

determinazione delle singole voci economiche e patrimoniali viene fatta rilevando anche 

le specifiche informazioni tecniche ed economico-finanziare necessarie a tale scopo 

(prezzi, rese, crediti, debiti, ecc.). 

Inoltre, nella costruzione della proposta operativa sono state utilizzate le competenze 

che derivano dalle principali attività istituzionali del CREA-PB e che si è ritenuto 

opportuno mettere a sistema nell’ambito della definizione degli strumenti per la crescita 

della competitività delle imprese agricole.  

I principi alla base del Bilancio Semplificato sono dunque ispirati alla necessità di inserire 

la proposta operativa in un quadro già esistente e consolidato di strumenti di gestione 

aziendale e programmazione/valutazione delle politiche agricole, capace di garantire 

l’uniformità metodologica a livello comunitario, in particolare con la RICA Italiana. 

Questo è quindi il presupposto per la definizione degli elementi contabili da considerare. 

L’elemento reddituale osservato è dunque al netto di tutti i costi espliciti (costi correnti, 

salari e oneri sociali, affitti passivi) e dei costi pluriennali (ammortamenti e 

accantonamenti), mentre rimane al lordo dei costi impliciti (remunerazione dei fattori 

produttivi apportati dall’imprenditore); inoltre, la nozione di reddito considerata e 

suggerita anche dalle citate disposizioni comunitarie, è riferito alla sola gestione 

caratteristica. In altri termini, esso coincide con il REDDITO OPERATIVO, ottenuto al 

lordo degli aiuti del primo pilastro e al netto degli aiuti del secondo pilastro della PAC. 

L’adozione di definizioni delle variabili contabili armonizzate e la disponibilità degli 

elementi essenziali per la classificazione tipologica delle aziende agricole permette la 

realizzazione di analisi comparative a livello generale o in specifici ambiti territoriali 

come pure per determinati tipi di produzione e settori. 
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Si fa riferimento in particolare alla “tipologia comunitaria delle aziende agricole“, 

consistente in una classificazione uniforme delle aziende dell’UE fondata 

sull’orientamento tecnico-economico (OTE), sulla dimensione economica (DE) e sulla 

rilevanza delle altre attività lucrative direttamente collegate all’azienda (attività 

connesse o complementari alle attività primarie). Va precisato che la tipologia 

comunitaria è utilizzata principalmente per la presentazione dei dati rilevati nel quadro 

delle indagini comunitarie sulla struttura delle aziende agricole condotte dall’ISTAT 

(Indagine SPA e Censimento) e della rete RICA; inoltre essa trova un’importante 

applicazione nel Sistema nazionale di monitoraggio e valutazione dei Fondi comunitari 

sullo sviluppo rurale (FEASR), nell’accesso a particolari Misure della PAC e in moltissimi 

studi e ricerche dell’economia agraria. 

Nell’ambito della gestione dell’indagine RICA, il CREA-PB ha predisposto specifiche 

applicazioni (Class.CE e ClassCE Lite) finalizzate alla classificazione delle aziende agricole. 

Questa fase, infatti, rappresenta il primo passo della rilevazione contabile, ed ha 

l’obiettivo di definire la collocazione delle aziende all’interno del campo di osservazione 

dell’Indagine. L’importanza di procedere alla classificazione tipologica comunitaria per 

le aziende agricole interessate al Bilanciosemplificato deriva dalla possibilità così offerta 

di avere un preciso riferimento di raccordo con le statistiche agricole ufficiali (RICA o 

quelle prodotte da EUROSTAT), oltre che con gli archivi amministrativi (AGEA, archivi 

regionali, ecc.).  

La classificazione tipologica, gestita in automatico all’interno del Bilanciosmplificto, 

consente di effettuare specifiche tecniche di benchmark, con approfondimenti su 

aspetti strutturali e contabili non direttamente rilevati presso le aziende interessate dal 

bilancio semplificato, ma desumibili da aziende simili per orientamento produttivo e 

classe dimensionale. 

 

http://www.rica.inea.it/public/download/normativa/Reg%20CE%201242_08.pdf
http://rica.crea.gov.it/public/it/disegno_campionario.php?action=ote_10
http://rica.crea.gov.it/classce
https://rica.crea.gov.it/classce_lite
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Come utilizzare il BS RICA 

INTERFACCIA UTENTE 

 

L’applicazione BS RICA è stata realizzata in ambiente Windows, con tecnologie della 

piattaforma “.NET”, con strumenti di programmazione ad oggetti (MVC) del pacchetto 

MS Visual Studio 2010. Il motore del database è MS SQL Server 2016 Standard. I vantaggi 

dell’aver sviluppato l’applicativo BS RICA in ambiente web sono i seguenti: 

• facilità di distribuzione e aggiornamento; 

• accesso multipiattaforma; 

• scalabilità e dinamicità; 

• riduzione dei costi di gestione. 

L’architettura dell’applicazione si articola su più livelli di interazione (Multi-Tier): 

• Presentazione (interfaccia utente); 

• Controllo (verifica operazioni e flusso dati); 

• Business (elaborazione informazioni); 

• Dati (accesso ai dati). 

Il BS RICA non richiede particolari competenze contabili ed informatiche. Naturalmente 

è opportuna una minima conoscenza di base delle nomenclature e dei fenomeni tipici 

del settore agricolo (riparto della SAU, distinzioni tra prodotti non trasformati e prodotti 

trasformati, consistenza degli allevamenti, distinzione tra animali da vita e animali da 

ingrasso, ecc.)  
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L’unico requisito effettivamente necessario per l’utente del BS-RICA è quello di 

possedere la capacità di utilizzare semplici programmi di acquisizione dati. Il resto, 

utilizzando la documentazione ed i servizi di supporto alla procedura, ma soprattutto un 

po’ di buona volontà, si può imparare in tempi molto brevi (qualche giorno al massimo). 

 

Dopo aver eseguito il login, inserendo nel modulo di accesso il nome utente e la propria 

password, si entra alla maschera che presenta le proprie aziende registrate nella 

procedura e raggruppate per Esercizio Contabile. Per inserire una nuova azienda occorre 

cliccare sul pulsante Nuova Azienda-: si apre così il modulo in cui vengono richiesti, in 

tre passaggi, alcuni dati di base dell’anagrafica dell’azienda, dell’anno contabile in 

esame, e del o dei conduttori (o rappresentante legale). Completata la procedura 

guidata si accede alla pagina principale della gestione dei dati aziendali, attraverso la 

quale è possibile procedere all’inserimento delle informazioni richieste attraverso le tre 

voci di menu: Anagrafiche, Dati Patrimoniali e Gestione Tecnica. 

Per chiudere la gestione dell’azienda e passare ad inserire o consultare i dati di un’altra 

azienda occorre cliccare sul pulsante “Chiudi Gestione”.  
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Per accedere ad un’azienda occorre prima selezionarla cliccando sul pulsante a forma di 

lente posto all’inizio della riga (fatto questo un segno di spunta sostituirà la lente), e poi 

cliccare sul pulsante “Vai alla Gestione” posto in basso a sinistra dell’elenco delle 

aziende. 

 

Per eliminare un’azienda registrata nel BS-RICA occorre entrare nella Gestione, quindi 

cliccare sul comando “Dati azienda” posto nella voce di menu “Anagrafiche”, e 

successivamente sul pulsante “Cancella E.C. YYYYY”. In questo caso vengono eliminati i 

soli dati di un particolare esercizio contabile, oppure, se è stato registrato un solo EC, 

tutti i dati della stessa azienda. 

 

Dopo aver inserito i dati di un Esercizio Contabile è possibile duplicarli per l’apertura di 

un nuovo esercizio contabile successivo, attraverso il relativo pulsante “Duplica 

Anno/Azienda” posto nella maschera iniziale di “elenco aziende”. Questa funzione 

agevola molto l’utente, evitandogli di dovere reinserire ogni volta i dati strutturali e 
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limitando così, per quanto possibile, eventuali errori di compilazione, e conseguenti 

incoerenze tra esercizi contabili contigui. 

 

Le maschere per la registrazione dei dati sono standardizzate, ossia gli oggetti e i campi 

di input sono posizionati secondo regole che consento di memorizzare in modo veloce 

le azioni da eseguire per completare le registrazioni in tempi molto brevi. 

Si entra in una sezione (Anagrafica, Dati patrimoniali, Gestione tecnica) e poi si sceglie il 

relativo oggetto/maschera (es. Terreni, Fabbricati, Colture erbacee, Produzioni, ecc.), le 

cui maschere di input vengono aperte al centro dello schermo. L’elenco degli oggetti già 

registrati è posto sul lato sinistro, mentre a destra viene aperta la scheda con i campi 

che compongono l’oggetto/maschera che si sta compilando. Nella parte alta della 

maschera di input è posto il comando “Aggiungi”, che consente di compilare i vari campi 

che costituiscono la scheda. Dopo aver completato l’inserimento dei singoli dati occorre 

cliccare sul comando “Inserisci” per aggiungere l’elemento nella tabella posta sul lato 

sinistro. Nella parte bassa della maschera sono posti i pulsanti di comando “Modifica” e 

“Elimina”.  

Eccezioni a questo tipo di organizzazione delle maschere di input sono la maschera per 

la gestione tecnica degli allevamenti e la maschera per l’inserimento dei costi specifici 

e dei costi generali di competenza dell’esercizio contabile. 
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REGISTRAZIONE DATI AZIENDALI 

AZIENDA 

Dopo aver selezionato l’azienda su cui lavorare ed essere entrati nella gestione, la 

maschera presenta due diverse sezioni, che riassumono le registrazioni effettuate e i 

dati caratteristici aziendali: 

• “RIEPILOGO DATI AZIENDA”, in cui sono evidenziate le maschere già compilate oppure 

ancora da compilare. Ovviamente dipende dall’organizzazione dell’azienda. Nella parte 

bassa viene visualizzata un messaggio che ricorda le maschere importanti da compilare. 

 

Cliccando sulla singola voce del riquadro di riepilogo si accede alla relativa maschera 

di consultazione ed inserimento / aggiornamento dati. 

• “CLASSIFICAZIONI TIPOLOGICA”, dove sono riportate le informazioni inerenti la 

classificazione tipologica comunitaria dell’azienda agricola in esame e coincidenti con 

l’orientamento produttivo (OTE – Orientamento Tecnico Economico) e con la 

Dimensione Economica (DE), espressa in classi dimensionali; inoltre sono riportati 

anche i dati del gruppo di aziende della banca dati RICA simili all’azienda in registrazione. 

Dati utilizzati per i confronti (benchmark) degli indici aziendali. I dati della classificazione 

tipologica vengono elaborati solo dopo la registrazione del riparto SAU (piantagioni e/o 

colture erbacee) e/o della consistenza degli allevamenti.  

http://www.rica.inea.it/public/it/disegno_campionario.php?action=ote_10
http://www.rica.inea.it/public/it/campo_osservazione.php?action=cd_2010
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ANAGRAFICHE 

Nei paragrafi successivi di questo capitolo vengono riepilogati sia i dati identificativi 

dell’azienda e del Conduttore/Legale rappresentante, che le informazioni che 

definiscono il profilo dell’utente 

- ANAGRAFICA AZIENDA E CONDUTTORI 

La maschera, che si articola in due sezioni, raccoglie le informazioni fondamentali per 

l’identificazione dell’azienda e del conduttore. 

AZIENDA: le informazioni necessarie per identificare l’azienda sono essenzialmente la 

denominazione e il CUAA (che individua in modo univoco l’azienda nel sistema), a cui si 

aggiungono la forma giuridica, la forma di conduzione, l’ubicazione (provincia e 

comune) ed eventuali recapiti e contatti. L’indirizzo e/o la località dell’azienda si 

identifica con la sede operativa, vale a dire con il luogo dove si svolgono le attività 

agricole e dove sono ubicati i terreni e i fabbricati aziendali. 

CONDUTTORI: la maschera dell’anagrafica dei Conduttori consente di registrare i dati 

identificativi sia del Conduttore, che del Rappresentante Legale, se persona diversa dal 

conduttore. Nel caso di aziende condotte in forma individuale è sufficiente registrare il 

solo Conduttore. Nel caso di forme giuridiche societarie occorre indicare il 

Rappresentate Legale (responsabilità giuridica) e il Conduttore (responsabilità 

gestionale). Nel caso di aziende condotte da più soggetti (indipendentemente dalla 

forma giuridica) possono essere inserite più anagrafiche di conduttori (ad esempio 

aziende agricole condotte da fratelli, coniugi, ecc.). L’indirizzo del Conduttore e/o del 

Rappresentante Legale rappresenta anche la sede legale dell’azienda. 

 

http://www.rica.inea.it/glossario/index.php?letter=C
http://www.rica.inea.it/glossario/index.php?letter=C
http://www.rica.inea.it/glossario/index.php?letter=F
http://www.rica.inea.it/glossario/index.php?letter=F
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- UTENTE 

L’utente abilitato ha la possibilità, in questa maschera, di visualizzare il suo profilo e di 

modificare la propria password di accesso al sistema e alcuni dati, non tutti obbligagtori, 

relativi al tipo di utente. Dati protetti delle norme sul trattamento dei dati personali 

definiti dal Reg UE 2016/679 (GDPR). 

 

- DOMANDA AIUTO PUBBLICO 

Dati richiesti solo nel caso di utilizzo del BS per attività relative agli impegni previsti per 

alcune misure del Programma di Sviluppo Rurale. 

 



 

 
  BILANCIOSEMPLIFICATO 17 crea 

DATI PATRIMONIALI 

La sezione Dati Patrimoniali è dedicata alla registrazione dei beni capitali dell’azienda, 

attraverso la loro descrizione e misurazione economica, al fine di eseguire una fotografia 

del valore patrimoniale, nelle sue varie componenti. In altri termini, in questa sezione, 

si definisce l’inventario dell’azienda, registrato e valutando, ad un dato istante, tutti gli 

elementi che compongono il patrimonio dell’azienda agricola. 

Poiché il Bilancio Semplificato non registra le movimentazioni contabili dei beni 

patrimoniali (vendite/cessioni o acquisti/donazioni di beni patrimoniali materiali o diritti 

immateriali, né accensione di debiti ed estinzione di crediti, avvenuti nel corso dell’anno 

contabile), l’inventario è riferito alla fine dell’anno (31 dicembre), alla situazione 

esistente alla chiusura dell’anno contabile. 

L’inventario riguarda tutti i beni, materiali e immateriali, di cui dispone l’azienda 

agricola, a prescindere dal titolo di possesso (proprietà, affitto, comodato d’uso), purché 

siano effettivamente impiegati nel processo produttivo. 

Gran parte di queste informazioni sono disponibili nel cosiddetto Fascicolo Aziendale 

(generalmente detenuto dai Centri di assistenza agricola) che tutte le aziende agricole 

sono tenute per Legge per avviare qualsiasi attività con l’Amministrazione pubblica (es. 

domande di aiuto, agevolazioni carburanti, ecc.). 

 

TERRENI 

 

 

I terreni devono essere distinti in base alla loro tipologia (gruppi delle qualità catastali), 

in terreni destinati ad un uso agricolo (Seminativi, Legnose agrarie e Prati pascoli) e 

terreni non agricoli (Boschi e Altra superficie), nonché alla forma di possesso. Il campo 

descrizione consente all’utente di personalizzare l’identità del terreno. 
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Ai fini della corretta registrazione del riparto colturale è necessario registrare anche i 

terreni non in proprietà (vale a dire condotti in affitto o in comodato), quelli 

temporaneamente non coltivati nel corso dell’anno contabile, e i terreni usciti dalle 

disponibilità dell’azienda nel corso dell’anno ma sui quali sono state realizzate una o più 

coltivazioni. 

Dei terreni viene determinata l’estensione, espressa in ettari ed aree, ed il valore 

unitario, riferito all’ettaro di superficie e valutato in base ai prezzi di mercato della zona, 

per usi agricoli. Tale valore deve corrispondere al valore del suolo nudo ed essere 

comprensivo di eventuali miglioramenti fondiari effettuati, ad esclusione di fabbricati, 

manufatti e piantagioni, in quanto valutati separatamente negli appositi modelli. Per i 

boschi e i pioppeti il valore del terreno deve comprendere anche il valore del 

soprassuolo. Nella tipologia dei terreni a “Boschi” ricade anche l’arboricoltura da legno 

realizzata con essenze agricole (es. castagno da legno, ciliegio da legno, ecc.). 

I terreni interessati da colture consociate (seminativi e legnose agrarie, oppure prati e 

legnose agrarie, ecc.), vanno suddivisi per tipologia, secondo il sistema pro-rata; per 

maggiori dettagli sul termine pro-rata si può consultare il Glossario RICA. Per i terreni in 

comproprietà deve essere registrato il solo valore della quota di proprietà 

dell’imprenditore. 

Il valore totale di tutti i terreni aziendali in proprietà determina il valore del Capitale 

“Terreni” dello Stato Patrimoniale. I valori monetari, espressi in euro, devono essere 

arrotondati all’unità intera. 

 

PIANTAGIONI 

 

 

https://rica.crea.gov.it/glossario/
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Con il termine di piantagione ci si riferisce alle colture arboree agricole pluriennali 

coltivate sui terreni dell’azienda, con esclusione quindi dei boschi e dei pioppeti. Nelle 

piantagioni possono essere comprese anche le coltivazioni erbacee pluriennali 

(foraggere escluse) il cui costo di impianto può essere soggetto ad ammortamento: 

carciofi, asparagi, fragole; in modo analogo devono essere considerate le colture 

arbustive floricole. 

Le piantagioni agricole devono essere distinte per specie, titolo di possesso ed età (anno 

di impianto), che costituiscono le informazioni essenziali per determinare il loro 

deprezzamento annuo. Di conseguenza, per ogni specie possono essere registrate più 

piantagioni, in funzione dell’eventuale diverso titolo di possesso e/o età. Il campo 

descrizione consente all’utente di personalizzare l’identità della piantagione. L’utente, 

se lo ritiene utile, ha facoltà di dettagliare ulteriormente le piantagioni, tenendo conto 

di alcuni elementi tecnici quali la forma di allevamento, la varietà oppure la tecnica 

colturale impiegata. La corretta registrazione delle superfici delle piantagioni agricole 

consente una puntuale classificazione tipologica comunitaria dell’azienda agricola. 

La superficie da considerare è quella occupata dalla piantagione, al netto delle tare, 

espressa in ettari, con due decimali. La procedura controlla che la superficie totale delle 

piantagioni corrisponda alla superficie registrata nella maschera dei Terreni per la 

tipologia “Legnose agrarie”, evidenziando l’eventuale incongruenza. Nel caso delle 

piantagioni consociate con colture erbacee o altre colture arboree, la superficie deve 

essere calcolata con il sistema pro-rata (significato del termine sul Glossario RICA). 

L’anno di entrata in piena produzione determina, in relazione all’anno contabile, lo stato 

produttivo della piantagione (in produzione o in fase di impianto). Per qualsiasi 

piantagione, indipendentemente dallo stato produttivo, può essere registrato il relativo 

valore delle produzioni aziendali nella maschera delle Produzioni. Devono essere quindi 

registrate anche le piantagioni acquistate o cessate nel corso dell’anno contabile ma che 

hanno dato origine a produzioni. 

Per costo di impianto della piantagione si intende il costo sostenuto per la realizzazione 

della piantagione in proprietà, dalla fase di impianto fino a quella di entrata in 

produzione, compresi gli eventuali costi indiretti dovuti a mancati redditi. È 

fondamentale che queste spese di impianto non siano duplicate con una analoga 

registrazione nella maschera della Struttura dei costi aziendali, ma devono essere 

registrate, cumulate, nella specifica voce di questa maschera. Delle piantagioni 

possedute in comproprietà con altre aziende agricole deve essere registrato in ogni 

campo il solo valore della quota di proprietà dell’imprenditore. 

La quota di ammortamento annuale della piantagione viene calcolata in modo 

“lineare”, in base al rapporto tra il costo di impianto e la durata economica dello stesso; 

http://www.rica.inea.it/glossario/
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tale quota è predefinita nel sistema ed è pari a 20 anni (5% del costo storico), al fine di 

garantire la confrontabilità dei risultati gestionali tra diverse aziende, nel rispetto della 

normativa civilistica. Tuttavia, l’utente ha la possibilità di indicare autonomamente la 

durata tecnica della piantagione; quindi, l’età di una piantagione può essere superiore 

alla sua durata economica. 

Il valore totale di tutte le piantagioni agricole in proprietà, calcolato in automatico dalla 

procedura, determina il valore del Capitale “Piantagioni” dello Stato Patrimoniale. I 

valori monetari espressi in euro devono essere al netto dell’IVA e arrotondati all’unità 

intera. 

 

FABBRICATI 

 

In questa maschera devono essere registrati i fabbricati e i manufatti aziendali utilizzati 

direttamente per le attività produttive, compresi anche i fabbricati eventualmente 

cessati o acquistati nel corso dell’anno contabile, ed effettivamente utilizzati per la 

gestione ordinaria dell’azienda. 

Devono essere distinti in base alla tipologia, al titolo di possesso e all’età. Nell’ambito 

della stessa tipologia, a parità di titolo di possesso e di età, possono essere registrati più 

fabbricati. Il campo descrizione consente all’utente di personalizzare l’identità del 

fabbricato per dettagliare meglio il suo utilizzo. 

Per i fabbricati e manufatti in comproprietà con altri soggetti deve essere registrato il 

solo valore della quota di proprietà dell’imprenditore. La dimensione dei fabbricati deve 

essere registrata in relazione ad una specifica unità di misura, selezionata nell’apposita 

finestra. 

Il costo di costruzione, da indicare per i soli fabbricati in proprietà, corrisponde al costo 

storico di acquisto oppure al totale dei costi sostenuti dall’azienda per costruire in 
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economia il manufatto. È fondamentale che le singole spese sostenute nel corso 

dell’anno contabile per la costruzione in economia dei fabbricati e dei manufatti 

aziendali non siano duplicate con una analoga registrazione nella maschera della 

Struttura dei costi aziendali, ma che vengano registrati solo nella specifica voce di 

questa maschera. 

La quota di ammortamento annuale dei fabbricati viene calcolata come quota “lineare” 

del costo di costruzione o di acquisto, sulla base della durata economica del fabbricato; 

questa è predefinita nel sistema e pari a 40 anni (2,5% del costo storico), al fine di 

garantire la confrontabilità dei risultati gestionali tra diverse aziende, nel rispetto della 

normativa civilistica. Tuttavia, l’utente ha la possibilità di indicare autonomamente la 

durata tecnica del fabbricato; quindi, l’età fisica di un fabbricato può essere superiore 

alla sua durata economica. 

Il valore totale di tutti i fabbricati e i manufatti in proprietà, calcolato in automatico dalla 

procedura, determina il valore del Capitale “Fabbricati” dello Stato Patrimoniale. I 

valori monetari, espressi in euro, devono essere al netto dell’IVA e arrotondati all’unità 

intera. 

MACCHINE 

 

In questa maschera devono essere registrate le macchine, gli attrezzi, gli impianti e le 

attrezzature aziendali utilizzati nelle attività produttive e gestionali, compresi anche 

quelli eventualmente cessati o acquistati nel corso dell’anno contabile. Vanno esclusi, 

quindi, le macchine e gli attrezzi in disuso o di utilizzazione assolutamente eccezionale. 

Le macchine e gli attrezzi devono essere distinti in base alla tipologia, al titolo di 

possesso e all’età. Nell’ambito della stessa tipologia, a parità di titolo di possesso e di 

età, possono essere registrati più macchinari. Il campo descrizione consente all’utente 

di personalizzare l’identità della macchina o dell’attrezzo trattato. 
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Per i macchinari ed impianti in comproprietà deve essere registrato il solo valore della 

quota di proprietà dell’imprenditore. La potenza erogata, espressa in cavalli vapore (1 

CV=0,7355 Kw), deve essere indicata esclusivamente per le seguenti tipologie: Trattrici, 

Mietitrebbiatrici e Semoventi. Mentre possono non essere registrati i macchinari che 

non erogano potenza e che sono stati completamente ammortizzati, devono essere 

obbligatoriamente registrate le trattrici e le altre macchine motrici per una corretta 

valutazione della potenza motrice aziendale, utilizzata per la valutazione degli indici 

aziendali. 

Il costo di acquisto, da indicare per le sole macchine in proprietà, corrisponde al costo 

storico di acquisto oppure al totale dei costi sostenuti dall’azienda (per costruire ad 

esempio un impianto aziendale). 

La quota di ammortamento annuale dei macchinari viene calcolata come quota 

“lineare” del costo di acquisto, sulla base della durata economica predefinita nel 

sistema, e pari a 15 anni (6,6% del costo storico), al fine di garantire la confrontabilità 

dei risultati gestionali tra diverse aziende, nel rispetto della normativa civilistica. 

Tuttavia, l’utente ha la possibilità di indicare autonomamente la durata tecnica della 

macchina; quindi, l’età della macchina può essere superiore alla sua durata economica. 

Il valore totale di tutte le macchine, gli impianti e le attrezzature in proprietà determina 

il valore del Capitale “Macchine” dello Stato Patrimoniale. I valori monetari, espressi in 

euro, devono essere al netto dell’IVA e arrotondati all’unità intera. 

CASSA E CREDITI 

 

Questa maschera è suddivisa in due sotto-maschere. 

Nella prima vanno registrati i crediti dell’azienda, vale a dire le somme dovute da terzi 

(clienti, cooperative, cantine sociali, ecc.) per fatti inerenti esclusivamente l’attività di 

gestione dell’azienda, ancora da incassare al 31 dicembre (vanno quindi esclusi i crediti 

gestiti e saldati nel corso dell’anno contabile). 
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Per ogni credito residuo, distinto per tipologia, deve essere indicato il periodo di 

competenza, specificando la data di accensione e quella di estinzione (che deve essere 

posteriore al 31/12 dell’anno contabile in registrazione), in formato mese e anno. 

Nell’ambito della stessa tipologia di crediti e periodo di competenza, possono essere 

registrati in modo cumulato più crediti. Il campo descrizione consente all’utente di 

dettagliare l’identità del credito. 

Definito il credito, va riportato l’importo complessivo, al netto dell’IVA, determinato al 

momento dell’accensione e l’eventuale quota incassata nel corso dell’anno contabile. 

L’importo residuo viene invece calcolato in automatico, sulla base della data di 

estinzione indicata. 

Nella sotto-maschera della Cassa e Conti correnti, deve essere registrata, con un’unica 

operazione, il saldo (positivo o negativo) della somma algebrica della cassa contante e 

dei conti correnti (bancari e/o postali) dell’azienda, presente al 31 dicembre dell’anno 

contabile in registrazione. 

DEBITI 

 

Questa maschera è dedicata alla registrazione delle somme dovute a terzi, inerenti 

esclusivamente l’attività di gestione dell’azienda, ed è suddivisa in due sotto-maschere. 

Nella prima possono essere registrati i debiti di finanziamento (mutui e prestiti), 

contratti per finanziare le attività ed i processi produttivi con risorse esterne. Si tratta di 

debiti con scadenza a medio e lungo termine (1 anno e più), le cui rate devono essere 

pagate oltre la data del 31 dicembre dell’esercizio contabile in registrazione. Vanno 

quindi esclusi i mutui e i prestiti accesi negli anni precedenti e saldati nel corso dell’anno 

contabile di riferimento. 

Per ogni debito di finanziamento residuo, distinto per fonte di finanziamento, deve 

essere indicato l’ammontare, il periodo di competenza (la data di estinzione deve essere 
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superiore al 31/12 dell’anno contabile in registrazione), la periodicità delle rate, e il 

relativo numero di rate già pagate al 31 dicembre. La durata del prestito, l’ammontare 

della singola rata, il numero delle rate e l’ammontare residuo, vengono calcolate in 

automatico. Il campo descrizione consente all’utente di personalizzare l’identità del 

debito. L’ammontare delle quote interessi dei diversi debiti di finanziamento pagati nel 

corso dell’anno contabile devono essere registrati nella relativa voce della maschera 

Struttura Costi.  

Nella sotto-maschera dei debiti di funzionamento, che insorgono quando il fornitore 

concede all’azienda agricola un periodo di tempo limitato (30/60/90 giorni) per il 

pagamento, devono essere registrati i soli debiti della gestione aziendale (debiti verso 

fornitori, debiti verso la pubblica amministrazione, ecc.), al netto dell’IVA, non ancora 

saldati alla data del 31 dicembre dell’anno contabile in registrazione. Nell’ambito dello 

stesso periodo di competenza possono essere registrati, in modo cumulativo, più debiti 

di funzionamento non ancora estinti al 31 dicembre. 

QUOTE E DIRITTI DI PRODUZIONE 

 

In questa maschera devono essere registrate le concessioni, di cui gode l’azienda 

nell’anno contabile in registrazione, a fornire produzioni soggette a contingentamento 

comunitario. Esse vanno valutate in base al valore storico delle quote e dei diritti di 

produzione concessi dall’UE oppure acquisiti dall’azienda agricola attraverso successivi 

eventi (acquisti, assegnazioni, ecc.). 

In assenza di un mercato per un particolare diritto di produzione, il suo valore va stimato 

sulla base del sostegno pubblico ad esso associato. Non devono essere invece valorizzati 

i diritti e le quote in affitto. 

In questa maschera possono essere registrati anche i valori dei brevetti e dei marchi di 

proprietà dell’azienda, attraverso la voce Altri diritti. 
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GESTIONE TECNICA 

ALLEVAMENTI 

 

In questa maschera vengono registrate le consistenze delle specie animali di interesse 

agricolo allevate in azienda, distinte per singole categorie di allevamento, utili ai fini 

della determinazione del valore del capitale bestiame (riportato nello Stato 

Patrimoniale) e dell’Utile Lordo di Stalla (componente della PLV del Conto Economico). 

Devono essere considerati tutti gli animali di proprietà dell’azienda, compresi quelli 

momentaneamente assenti per diversi motivi o perché dati a fida; vanno invece esclusi 

quelli presi a fida e gli animali allevati in soccida. 

La corretta indicazione delle consistenze medie annuali delle singole categorie di animali 

allevate nel corso dell’esercizio contabile consente una puntuale classificazione 

tipologica comunitaria dell’azienda agricola. 

La registrazione prende quindi avvio dalla indicazione della specie, in base alla quale 

vengono elencate, se previste, le specifiche categorie. Per ogni categoria allevata in 

azienda nel corso dell’anno deve essere registrato il numero di capi e il relativo valore, 

in funzione delle diverse gestioni possibili (inventario iniziale e finale, nascite, morti, 

vendite, acquisti, ecc.). 

La consistenza media dei capi può derivare dai dati del libro stalla o, dove non disponibile 

tale strumento, deve essere stimata dall’utente; per una stessa categoria essa non può 

essere superiore al numero massimo dei capi di una singola colonna. La quadratura capi 

di una singola categoria viene calcolata in automatico dal sistema e può essere a saldo 

zero, negativa (animali in uscita verso un’altra categoria), oppure positiva (animali in 

entrata da altra categoria). Nella parte bassa della maschera vengono calcolate in 

automatico tre variabili a livello di specie: 
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“Quadratura capi”: un controllo verifica la corretta registrazione dei capi tra le singole 

categorie, in modo che il valore, a livello di specie, sia sempre uguale a zero; 

“Valore Totale”: rappresenta il valore totale della specie, come sommatoria dei valori 

delle sole categorie presenti al 31 dicembre dell’anno contabile in registrazione. Il 

“Valore Totale” va ad alimentare la voce “Bestiame” dello Stato Patrimoniale; 

“Utile Lordo di Stalla – ULS”: calcolato sulla base dei valori monetari delle singole 

categorie, secondo la seguente equazione: ULS =  (Inventario Finale + Vendite + 

Autoconsumi) – (Inventario Iniziale. + Acquisti). Il valore dell’ULS determina l’omonima 

voce del Conto Economico. Per maggiori dettagli sulla definizione di Utile Lordo di Stalla 

(ULS) si può consultare il Glossario RICA. 

I valori monetari espressi in euro devono essere al netto dell’IVA e arrotondati all’unità 

intera. 

COLTURE ERBACEE 

 
Insieme alle Piantagioni questa maschera completa il quadro della Superficie Agricola 

Utilizzata (SAU) dell’azienda; un apposito controllo verifica la congruità delle 

registrazioni. 

Nello specifico, in questa maschera devono essere registrate le colture erbacee annuali 

e le foraggere pluriennali che nell’anno contabile in registrazione hanno dato origine a 

produzioni. Le singole colture, classificate in gruppi e specie, vanno distinte in base alla 

loro posizione nella rotazione colturale (in coltura principale, in coltura successiva o 

intercalare), procedendo quindi, dove necessario,  a più registrazioni della stessa specie. 

In questa maschera non vanno  inserite le colture seminate nell’anno contabile in 

registrazione ma raccolte l’anno successivo (es. cereali seminati in autunno e raccolti 

l’estate successiva). La sommatoria della SAU di tutte le colture erbacee, registrate in 

posizione Principale, non può essere superiore alla SAU – presente  nella maschera dei 

Terreni per la tipologia “Seminativi”. 

http://www.rica.inea.it/glossario/index.php?letter=U
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Le coltivazioni sotto serra sono identificate attraverso un utilizzo generico disponibile 

all’interno della lista di alcuni raggruppamento colturali (essenzialmente i gruppi 

colturali delle ortofloricole). 

Nel caso di colture consociate con altre erbacee o con arboree, la superficie deve essere 

calcolata con il sistema pro-rata. Per maggiori dettagli sul termine pro-rata si può 

consultare il Glossario RICA. La corretta registrazione delle superfici delle colture 

erbacee realizzate nell’anno consente una puntuale classificazione tipologica 

comunitaria dell’azienda agricola. 

OCCUPAZIONE AZIENDALE 

 

Questa maschera consente la registrazione di tutta la manodopera aziendale, 

intendendo con questo termine l’insieme delle persone che nel corso dell’esercizio 

contabile hanno lavorato in azienda.  

La registrazione avviene in due sotto-maschere. 

Nella prima, denominata “Occupazione aziendale” vanno registrati i singoli componenti 

della Manodopera familiare, distinta a sua volta in tre categorie (conduttore, coniuge, 

altri), e i singoli dipendenti (Manodopera salariata), a loro volta distinti in salariati a 

tempo indeterminato e a tempo determinato. 

Nella sotto-maschera degli Avventizi vanno invece registrati i lavoratori stagionali. 

Per la componente familiare devono essere registrati oltre alla quantità di manodopera 

prestata nel corso dell’anno contabile (espressa in giornate e ore di lavoro), anche gli 

eventuali oneri sociali versati per la cassa previdenziale o per il fondo assicurativo. Per i 

singoli salariati vanno invece registrate sia le giornate e le ore di lavoro, che il relativo 

costo della prestazione rappresentato dalla retribuzione lorda e la quota di oneri sociali 

a carico dell’imprenditore agricolo, a cui si aggiunge l’eventuale quota di 

accantonamento annuale del fondo di trattamento fine rapporto (TFR). 

http://www.rica.inea.it/glossario/index.php?letter=P
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L’eventuale anticipo di una quota del TFR deve essere registrato nel computo della 

retribuzione lorda. Delle giornate di lavoro va precisato l’eventuale numero destinato 

alle attività connesse (contoterzismo, agriturismo, ecc.). Il campo descrizione consente 

all’utente di personalizzare l’identità del lavoratore. 

Per la manodopera Avventizia vanno registrati, anche in modo cumulativo, i dati 

complessivi degli operai stagionali impiegati nel corso dell’anno per tutte le attività 

produttive e gestionali dell’azienda. Le giornate di presenza e il numero di ore sono 

indipendenti dal numero di soggetti che compongono il singolo gruppo, in quanto 

all’interno di ognuno di questi, alcuni componenti possono aver lavorato in giornate 

diverse e con diversa intensità giornaliera. Il costo annuo di ogni gruppo di avventizi va 

distinto tra la retribuzione lorda e la quota di oneri sociali a carico dell’azienda agricola. 

La puntuale registrazione della prestazione di manodopera aziendale consente di 

calcolare correttamente le Unità di Lavoro annuo (UL) utilizzate per la valutazione degli 

indici aziendali. Le UL vengono calcolate per ogni componente familiare sulla base del 

parametro 2.200 ore/annue: se un familiare presta meno di 2.200 ore annue, viene 

considerata una frazione di UL, mentre se supera tale valore il suo apporto è comunque 

commisurato ad un’unica UL. Per i singoli salariati il parametro è fissato a 1.800 ore di 

lavoro annuo; lo stesso parametro di 1.800 ore è applicato sul totale delle ore prestate 

dai gruppi di lavoratori avventizi. 

PRODUZIONI 

 

In questa maschera vanno registrati tutti i prodotti aziendali (principali o secondari, non 

trasformati o trasformati) provenienti da processi produttivi praticati nel corso 
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dell’anno contabile -considerato; non possono quindi essere registrate giacenze iniziali 

di magazzino dei prodotti ottenuti da processi svolti nelle annate agrarie precedenti e 

non più realizzati nell’anno contabile -trattato, in quanto BS RICA non è uno strumento 

gestionale. In questo caso, eventuali ricavi derivanti dalla cessione di prodotti in 

giacenza di processi non più attuati non vanno considerati, nel rispetto del principio 

della competenza economica. 

Le produzioni aziendali sono registrate attraverso tre distinte sotto-maschere, 

compilate in funzione dei processi produttivi delle coltivazioni e degli allevamenti 

realizzati nel corso dell’anno contabile e registrati precedentemente nelle relative 

sezioni dei Dati patrimoniali (piantagioni) e della Gestione tecnica (allevamenti e 

colture erbacee); pertanto la compilazione delle produzioni è subordinata alla 

registrazione degli allevamenti, delle piantagioni e delle coltivazioni erbacee aziendali. 

Nella maschera “Allevamenti” vengono registrate le quantità e i valori relativi ai prodotti 

zootecnici, distinte attraverso lo specifico campo in  prodotti non trasformati (es. latte), 

e prodotti trasformati (es. formaggio). Il campo descrizione consente all’utente di 

personalizzare l’identità del prodotto. 

Nella maschera delle “Arboree” vengono registrate le quantità e i valori relativi alle 

produzioni arboree agricole, distinte attraverso lo specifico campo in prodotti non 

trasformati (es. olive, uva, frutta, ecc.) e prodotti trasformati in azienda (es. olio, vino, 

marmellate, ecc.). Il campo descrizione consente all’utente di personalizzare l’identità 

del prodotto. 

Nella maschera “Colture erbacee” vengono registrate le quantità e i valori relativi alle 

produzioni delle colture erbacee, distinte attraverso lo specifico campo in prodotti non 

trasformati (es. granella, fieno, silomais, frutti orticoli, fiori, ecc.) e prodotti trasformati 

(es. farina, confetture, ecc.). Il campo descrizione consente all’utente di personalizzare 

l’identità del prodotto. 

La struttura di input è identica per le tre maschere e prevede la ricostruzione della 

gestione dei singoli prodotti, rilevandone la giacenza di magazzino a inizio anno, la 

produzione aziendale realizzata, la vendita (comprende anche autoconsumo e regalie) 

la destinazione alla trasformazione o al reimpiego in azienda, ed infine, la giacenza di 

magazzino a fine anno. Tutti i campi sono editabili ad eccezione della “Quantità 

venduta”, calcolata in automatico sulla base delle quantità registrate negli altri campi 

della maschera. 

Nel caso dei ricavi per una singola specie animale o vegetale derivanti dalla sola cessione 

dei prodotti trasformati, è sufficiente registrare solo i dati di  questi ultimi, evitando di 

registrare la quantità del prodotto principale destinato completamente alla 

trasformazione. Ad esempio, se un azienda vitivinicola produce uva da vino che 
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trasforma completamente, nella maschera delle Arboree è sufficiente registrare 

esclusivamente la quantità di vino prodotto, l’eventuale quantità di vino presente in 

giacenza iniziale e/o finale, ed il prezzo di medio di vendita; non è quindi necessario 

registrare la produzione di uva, poiché è destinata tutta alla trasformazione in vino. 

Devono essere invece sempre registrate le produzioni dei prodotti, principali o 

secondari, destinati al solo reimpiego nei processi aziendali; da questo tipo di 

registrazione va escluso il latte sunto direttamente dai redi. 

Per ogni specie animale allevata o vegetale coltivata in azienda deve essere registrato 

un valore della produzione (sia in termini fisici che monetari), - se necessario indicando 

la quantità prodotta=0 (in caso di mancate produzioni). 

Per ogni singolo prodotto aziendale è possibile registrare un solo prezzo medio per tutte 

le diverse gestioni di magazzino (vendita, giacenze, reimpieghi, ecc.). I ricavi dei prodotti 

aziendali devono essere registrati in euro, al netto dell’IVA e arrotondati all’unità intera, 

secondo il principio della competenza, indipendentemente dal tipo di incasso o 

movimentazione finanziaria (cassa, conti correnti, crediti verso clienti, ecc.).. 

STRUTTURA DEI COSTI 
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Le spese sostenute nel corso dell’anno devono essere registrate come valore 

complessivo aziendale. L’imputazione avviene su una singola maschera articolata in 

diverse sezioni: 

• spese d’acquisto beni e servizi per le coltivazioni 

• spese d’acquisto beni e servizi per gli allevamenti 

• spese per la meccanizzazione 

• spese per le trasformazioni 

• Imposte dirette 

• spese fondiarie e generali 

• affitti passivi di capitale fondiario 

• spese attività connesse 

 

La voce delle spese per Attività connesse è di sola visualizzazione, essendo calcolata in 

automatico sulla base di quanto registrato nella maschera delle “Attività connesse”. 

Le spese da registrare nella maschera dei costi aziendali devono essere espresse in euro 

al netto dell’IVA, con arrotondamento all’unità intera e seguire il criterio della 

competenza, indipendentemente dal tipo di pagamento o movimentazione finanziaria 

(cassa, conti correnti, debiti verso fornitori, ecc.). Occorre pertanto registrare i soli 

importi dei costi sostenuti nel corso dell’anno per la realizzazione delle attività aziendali, 

mentre non devono essere registrati né i valori delle giacenze finali dei mezzi tecnici, né 

ratei passivi per servizi forniti in esercizi contabili futuri. 

Per le aziende agricole con produzioni erbacee autunno-vernine, non vanno registrate 

le cosiddette spese di anticipazioni colturali, sostenute per i processi produttivi le cui 

produzioni si realizzeranno nell’esercizio contabile successivo. Per le colture erbacee di 

questo tipo realizzate nel corso dell’anno contabile vanno registrate pertanto sia le 

spese sostenute nel corso dell’esercizio, sia quelle sostenute nell’anno contabile 

precedente quale anticipazioni colturali (ad esempio per le spese di concimazione vanno 

sommate le spese di concimazione sostenute per la semina effettuata l’anno precedente 

e le spese di concimazione di copertura sostenute nel corso dell’anno contabile in 

registrazione). Dalle spese per le Coltivazioni vanno esclusi i costi sostenuti per le 

piantagioni in fase di impianto, in quanto incorporati nei costi dell’impianto registrati 

nella relativa maschera delle Piantagioni. 
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Nelle spese per Allevamenti non vanno compresi i costi sostenuti per l’acquisto di 

animali da ristallo o per la rimonta esterna; tali costi sono computati nell’Utile Lordo di 

Stalla (ULS) della singola specie allevata in azienda. 

Nelle spese per la Meccanizzazione non vanno registrati né i costi per le manutenzioni 

straordinarie (registrate direttamente nel valore del singolo macchinario), né i costi per 

i combustibili utilizzati ad esempio per riscaldare le serre (in questo caso la spesa va 

registrata nella voce “Altre spese” delle Coltivazioni) o per climatizzare una stalla (in 

questo caso la spesa va registrata nella voce “Altre spese” degli Allevamenti), oppure un 

magazzino o altro locale generico aziendale (in questo caso la spesa va registrata nella 

voce “Altre spese” delle spese Generali). 

I tributi per i consorzi di bonifica vanno registrati nella voce “Altre spese” delle Spese 

Generali, mentre il costo dell’acqua irrigua deve essere registrato in “Altre spese” delle 

spese delle Coltivazioni. Le spese per quote associative e consulenze tecniche vanno 

registrate nella voce “Altre spese” delle Spese Generali. Le spese di trasporto e 

commercializzazione dei prodotti non trasformati vegetali e animali vanno registrate 

nella voce “Altre spese” delle corrispondenti sezioni della maschera. Le spese di 

trasporto e commercializzazione dei prodotti trasformati vanno registrate nella sezione 

delle Spese di Trasformazione (voce Servizi). Le spese di manutenzione ordinaria dei 

fabbricati e dei manufatti vanno registrate nella voce “Altre spese” della sezione Spese 

Generali. 

Tra le Imposte dirette vanno registrate sia le imposte sull’attività imprenditoriale (IMU, 

IRAP, imposte specifiche locali, contributi previdenziali ed assicurativi dell’imprenditore, 

imposte notarili, ecc.) sia quelle sui prodotti aziendali (imposte sulle esportazioni ed 

importazioni, imposte di registro, multe comunitarie, ecc.), esclusa l’eventuale IVA a 

debito. 

Tra le spese per “Interessi passivi” vanno registrati i soli importi della quota degli 

interessi passivi pagati annualmente sui mutui e sui prestiti bancari, vanno esclusi quindi 

i costi per i servizi bancari, che vanno invece registrati nella voce “Altre spese” della 

sezione Spese Generali. 
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CONTRIBUTI, ATTIVITÀ CONNESSE, ALTRI RICAVI 

 

Nella sotto-maschera dei “Contribuiti” vanno registrati gli aiuti pubblici in conto esercizio 

e in conto capitale, siano essi di fonte Comunitaria, Nazionale o Regionale. 

Gli aiuti pubblici in conto esercizio sono classificati in quattro categorie: 

• ‘Aiuti alla produzione del primo pilastro’, comprendono sia gli aiuti disaccoppiati 

(PUA) sia gli aiuti per le singole OCM ancora a regime. Questi aiuti alle produzioni 

agricole (vegetali ed animali), vengono generalmente considerati ‘contributi 

ordinari’ e vengono quindi collocati all’interno della PLV del Conto Economico 

aziendale; 

• Aiuti per le ‘Indennità compensative’, che corrispondono alle specifiche misure di 

sostegno definite nell’ambito dei Programmi di Sviluppo Rurale (PSR). Questi tipi di 

aiuti vengono posti, all’interno del Conto Economico, nella gestione extra-

caratteristica; 

• Gli aiuti delle misure ‘agroambientali’ (agricole e forestali) del secondo pilastro (PSR) 

devono essere registrate attraverso la categoria ‘Agroambientale’. Questi tipi di aiuti 

vengono posti, all’interno del Conto Economico, nella gestione extra-caratteristica. 

• ‘Altri contributi’, dove sono raccolti tutti gli altri aiuti del secondo pilastro della PAC 

(PSR), sia in conto esercizio che in conto capitale. In questa categoria devono essere 

registrati anche gli aiuti di stato di origine nazionale o regionale.  Questi tipi di aiuti 

vengono posti, all’interno del Conto Economico, nella gestione extra-caratteristica. 

Tutti gli aiuti in conto esercizio vanno registrati, con arrotondamento all’unità intera, 

secondo il principio della competenza, indipendentemente dal tipo di incasso o 

movimentazione finanziaria (conto corrente o crediti PAC), non tenendo quindi conto 

del momento di approvazione del decreto di finanziamento da parte dell’autorità 

competente. 
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Gli aiuti in conto capitale vanno registrati anch’essi secondo il principio della 

competenza, adottando il metodo dei ratei attivi, ossia la quota dell’aiuto da registrare 

per l’anno contabile in esame varia in funzione dei vincoli temporali imposti dalla 

relativa norma di attuazione. Ad esempio per il premio per i giovani imprenditori (misura 

112 del PSR 2007-2013, misura 6 del PSR 2014-2020), di un importo pari a 36.000 euro, 

la quota da imputare sull’esercizio contabile in registrazione è di 4.000 euro, in quanto 

il vincolo imposto dalla normativa comunitaria prevede l’obbligo, da parte del giovane 

imprenditore agricolo, di restare tale per un periodo di almeno 9 anni; il calcolo 

dell’esempio risulta quindi 36.000/9 = 4000. La stessa logica vale anche per gli aiuti agli 

investimenti aziendali, siano essi di origine PAC, nazionali o locali; generalmente 

prevedono un obbligo di 5 anni per il cofinanziamento all’acquisto di macchinari e di 9 

anni per gli investimenti fondiari. 

Nella maschera delle “Attività Connesse e Altri Ricavi” devono essere invece registrati 

sia i ricavi complessivi ottenuti che i costi totali sostenuti per ogni singola categoria di 

attività connessa realizzata in azienda nel corso dell’anno contabile. Il campo descrizione 

consente all’utente di personalizzare l’identità dell’attività connessa. In relazione al 

livello di dettaglio dei dati aziendali disponibili, è libera facoltà registrare le specifiche 

attività connesse distinte nell’ambito di una singola tipologia. I costi delle singole attività 

connesse registrati in questa maschera vengono visualizzati anche nella corrispondente 

sezione della “Struttura dei costi” aziendali. 

I ricavi e i costi delle Attività connesse devono essere registrati, al netto dell’IVA, 

secondo il principio della competenza, indipendentemente dalla movimentazione 

finanziaria (cassa, conti correnti, crediti verso clienti, debiti verso fornitori, ecc.). I valori 

monetari espressi in euro devono essere al netto dell’IVA e arrotondati all’unità intera. 
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Cosa ottenere dal BS RICA 

I RISULTATI DEL BILANCIO DI ESERCIZIO  

 

Il rendimento economico delle aziende agricole e la loro solidità patrimoniale vengono 

evidenziati dalla valutazione dell’ammontare e della composizione del Conto Economico 

e dello Stato Patrimoniale, che rappresentano gli output principali del Bilancio 

Semplificato RICA. Attraverso la loro lettura è possibile stimare il merito creditizio 

dell’azienda e il suo livello di competitività. 

Lo schema di Conto Economico proposto è del tipo a scalare, che consente di esporre 

risultati parziali progressivi, in modo da evidenziare come si è formato il reddito 

d’esercizio. 
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La Produzione Lorda Vendibile (PLV) corrisponde alla sommatoria delle seguenti voci: 

a) ricavi da vendite, b) aiuti pubblici alla produzione (I° Pilastro); c) variazioni delle 

giacenze; d) Utile Lordo di Stalla; e) altri ricavi caratteristici (da attività connesse). 

I costi correnti vengono determinati dalle somme delle seguenti voci: a) le spese per 

coltivazioni; b) le spese per allevamenti; c) le spese per meccanizzazione; d) le spese per 

trasformazione; e) le spese fondiarie e generali; f) le spese per attività connesse. 

La differenza tra la PLV e la sommatoria di queste voci corrisponde al Valore Aggiunto 

(VA). La differenza tra il VA e gli Ammortamenti e gli accantonamenti corrisponde al 

Prodotto Netto (PN). 

Infine, la differenza tra il PN e la sommatoria di Salari, Stipendi e  Oneri sociali oltre gli 

affitti passivi, corrisponde al Reddito Operativo (RO), che rappresenta l’elemento 

reddituale essenziale considerato dal Bilancio Semplificato. La considerazione anche 

delle imposte dirette e degli altri aiuti pubblici non legati alla produzione (indennità 

compensative, agro-ambiente, ecc.) porta alla definizione del RO dopo i trasferimenti 

pubblici (ROP). 

Lo Stato Patrimoniale presenta la sezione degli impieghi articolata nelle diverse 

componenti del Capitale fondiario (Terreni aziendali, Piantagioni, Fabbricati e manufatti, 

Diritti e quote di produzione), del Capitale di esercizio fisso (Macchine e attrezzi e 

Bestiame) e del Capitale circolante (Scorte di magazzino, Crediti e cassa e C/C). 

 

La disponibilità dell’ammontare dei Debiti di funzionamento e di finanziamento e 

dell’ammontare del Fondo TFR accantonato consente quindi di determinare il 

Patrimonio netto aziendale. 
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GLI INDICI DI BILANCIO 

I risultati di bilancio sono utilizzati dalla stessa procedura per il calcolo in automatico di 

indici di bilancio, che consentono di esprimere alcune valutazioni circa la capacità di 

remunerazione dei fattori produttivi impiegati in azienda. 

Un primo gruppo di parametri tecnici definiti per descrivere la struttura aziendale è 

rappresentato dalle quantità dei diversi fattori fissi di cui l’azienda è dotata nel breve 

periodo. Tali parametri sono gli elementi di base per determinare gli indici strutturali 

necessari per completare la descrizione della struttura aziendale. 

 

 

Gli INDICI TECNICI presentati sono diversi: 

• SAT – Superficie Aziendale Totale 

• SAU – Superficie Agricola Utilizzata 

• SAF – Superficie a Foraggere 

• SATp – SAT in proprietà 

• ULT – Unità Lavorative Totali 

• ULF – Unità Lavorative Familiari 

• OLT – Ore Lavoro Totali 

• UBA – Unità Bovine Adulte 

• KW – Potenza macchine motrici 

 

I parametri tecnici appena visti non prendono, però, in considerazione i risultati di 

esercizio, né tantomeno i diversi elementi che l’hanno determinato. Per tale motivo 

viene considerato un altro gruppo di indici economici che permettono di analizzare i 

risultati economici aziendali. 
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I PARAMETRI ECONOMICI utilizzati sono: 

• PLV – Produzione Lorda Vendibile 

• CC – Costi Correnti 

• VA – Valore Aggiunto 

• PN – Prodotto Netto 

• CP – Costi Pluriennali 

• RO – Reddito Operativo 

 

La CONSISTENZA PATRIMONIALE aziendale viene esaminata considerando i seguenti 

parametri: 

• KF – Capitale Fondiario 

• KA – Capitale Agrario 

• KFIX – Capitale Fisso 

• KM – Capitale macchine e impianti 

• DEB – Capitale di terzi (debiti) 

 

La combinazione delle serie di parametri appena elencati permette di completare 

l’analisi della struttura aziendale con alcune considerazioni di carattere economico e 

patrimoniale. 

Gli INDICI TECNICI considerati dal BilancioSemplificatoRICA sono: 

• SAU/ULT – Grado intesivizzazione della terra 

• SATp/SAT – Incidenza dei terreni in proprietà 

• OLT/SAU – Intensità del lavoro 

• UBA/ULT – Grado intensità zootecnica 

• UBA/SAU – Carico bestiame 

• SAF/SAU – Disponibilità foraggera 

• ULF/ULT – Incidenza manodopera familiare 

• KW/SAU – Grado di meccanizzazione dei terreni 

• KW/ULT – Intensità di meccanizzazione 

 

Gli INDICI ECONOMICI coincidono con: 

• PLV/ULT – Produttività lorda del lavoro 

• PLV/SAU – Produttività lorda della terra 

• PLV/KFIX – Efficienza del capitale fisso 

• CC/PLV – Incidenza dei costi diretti 

• CP/PLV – Incidenza dei costi fissi 
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• VA/SAU – Produttività netta della terra 

• VA/KA – Efficienza del capitale agrario 

 

Gli INDICI PATRIMONIALI coincidono -con: 

• KF/ULT – Capitalizzazione fondiaria del lavoro 

• KF/SAU – Intensità fondiaria 

• KA/ULT – Capitalizzazione agraria del lavoro 

• KA/VA – Indice efficienza del capitale agrario 

• KA/SAU – Intensità agraria 

• KM/SAU – Livello di meccanizzazione 

 

Infine, vengono determinati anche degli INDICI DELLA REDDITIVITÀ AZIENDALE. Questi 

indicatori misurano la capacità degli investimenti effettuati di generare reddito, dato le 

risorse investite nel settore agricolo, sia per la loro entità che per la loro variabilità, 

assumono progressivamente maggiore rilevanza. 

• VA/ULT – Rendimento del lavoro aziendale 

• PN/PLV – Redditività dei ricavi aziendali 

• RO/ULT – Redditività netta del lavoro aziendale 

• RO/ULF – Redditività netta del lavoro familiare 

• RO/SAU – Redditività netta della terra 
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SERIE STORICA DEGLI INDICI DI BILANCIO 

Dal menu Bilancio è disponibile il comando “Serie storica indici di Bilancio” attraverso 

il quale viene aperta la maschera, suddivisa a sua volta in tre schede. Nella prima scheda 

viene mostrato l’andamento storico delle principali variabili del Conto economico 

(Ricavi Totali, Valore Aggiunto, Reddito Operativo). Cliccando sulla riga dei ricavi totali 

oppure sul pulsante “Dettaglio Ricavi Totali” posto in basso è possibile consultare invece 

l’andamento temporale delle categorie di entrate (produzione lorda vendibile, ricavi 

attività connesse, contributi primo pilastro PAC).  Oltre al dettaglio dei ricavi, cliccando 

sul pulsante “Dettaglio costi” è possibile esplorare l’andamento delle principali spese 

sostenute nei diversi esercizi contabili.  Per ogni voce viene visualizzato, con una linea 

tratteggiata, anche la corrispondente voce del gruppo di riferimento. 

 

• Nella scheda Stato patrimoniale vengono mostrati gli andamenti delle principali voci 

che compongono lo stato patrimoniale: Capitale fisso, Capitale agrario, Capitale 

fondiario, e Capitale di terzi. 

• Nella scheda degli “Indici” vengono mostrati gli andamenti di tre importanti indici 

del bilancio: RTA/ULT (produttività del lavoro), VA/ULT (Rendimento del lavoro), 

RN/ULT (Redditività del lavoro). 
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SERIE STORICA DEGLI INDICI DI BILANCIO 

Con il BS è possibile confrontare il bilancio di due esercizi diversi, come ad esempio 

confrontando una situazione ex-ante con quelle ex-post ad un investimento, oppure 

confrontando semplicemente i risultati di due esercizi contabili presenti a sistema. Gli 

esercizi contabili presenti a sistema possono essere anche non contigui. 

Tale funzionalità si affianca alla valutazione della serie storica degli indici aziendali. In 

questo modulo possono essere consultati e stampati i prospetti del conto economico e 

dello stato patrimoniale con i dati assoluti dei due anni contabili e la relativa variazione 

percentuale delle singole poste di bilancio. 
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LA PRESENTAZIONE DEI RISULTATI 

Il BilancioSemplificato restituisce gli indici di bilancio della singola azienda confrontati 

con quelli medi di un “gruppo di riferimento“, appartenente alla stessa tipologia 

aziendale; un ulteriore confronto è poi offerto in riferimento ai valori delle “aziende top” 

dello stesso raggruppamento. 

Il GRUPPO DI RIFERIMENTO è definito sulla base dei seguenti parametri: 

LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA, coincidente con le tre principali circoscrizioni 

geografiche del nostro Paese: 

• NORD: Valle D’Aosta, Piemonte, Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria e Emilia Romagna; 

• CENTRO; Toscana, Marche, Umbria e Lazio; 

• SUD: Abruzzo, Molise, Campania, Calabria, Puglia, Basilicata, Sicilia e Sardegna. 

ORIENTAMENTO TECNICO ECONOMICO, ridotto a 10 indirizzi complessivi, ottenuti 

dall’aggregazione di OTE particolari simili: 

OTE – BDR OTE specializzate 

Cerealicoltura 151; 152; 153 

Seminativi (altri) 161; 162; 164; 165; 166; 614; 615; 616 

Ortofloricoltura 163; 211; 212; 213; 221; 222; 223; 231; 232; 233; 611 

Fruttiferi 361; 362; 363; 364; 365; 380 

Viticoltura 351; 352; 353; 354 

Olivicoltura 320 

Bovini da latte 450; 470 

Erbivori 460; 481; 482; 483; 484; 731; 732 

Granivori 511; 512; 513; 521; 522; 523; 530 

Miste – Coltivazioni e allevamenti 612; 613; 741; 742; 831; 832; 833; 834; 841; 842; 843; 844 
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DIMENSIONE ECONOMICA, articolata in tre sole classi: 

• PICCOLE: fino a 25.000 euro di Produzione standard (fino a 8 UDE nella vecchia 

classificazione tipologica); 

• MEDIE: fino a 100.000 euro di Produzione standard (fino a 40 UDE nella vecchia 

classificazione tipologica); 

• GRANDI: oltre i 100.000 euro di Produzione standard (oltre le 40 UDE nella vecchia 

classificazione tipologica); 

 

Questi parametri vengono utilizzati per la costruzione dei gruppi di riferimento, 

stratificando così le aziende agricole presenti nel database RICA degli ultimi tre anni. La 

definizione di queste variabili secondo le classi sopraindicate permette l’ottenimento di 

gruppi dotati di sufficiente numerosità e omogeneità, e quindi con minore variabilità 

interna, tale da assicurare un adeguato confronto dei risultati gestionali. 

La procedura di Bilancio Semplificato propone anche il confronto della singola azienda 

con un gruppo ancora più limitato all’interno di quello di riferimento, vale a dire un 

gruppo di aziende leader, le cosiddette aziende TOP. 

L’identificazione delle aziende TOP all’interno del gruppo di riferimento RICA è realizzata 

adottando una specifica procedura statistica (sviluppata in linguaggio SAS, ed 

implementata nel BS RICA in ambiente .NET), che pur non rispondendo ai criteri 

“classici” dell’analisi di efficienza delle aziende agricole, permette di identificare un 

gruppo di aziende leader in maniera oggettiva e di rispettare un adeguato rigore 

statistico. 
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Bilancio per la Consulenza 

 

Il centro di Politiche e Bioeconomia del CREA, mediante una azione congiunta tra la Rete 

Rurale Nazionale e la Rete Contabile RICA, mette a disposizione degli operatori della 

consulenza aziendale in agricoltura alcuni strumenti, per consentire alle imprese 

agricole un'auto-verifica della propria performance economico-finanziaria. Uno di 

questi strumenti, accessibili dalla pagina della Consulenza del sito RICA, è proprio il 

Bilancio Semplificato, all’interno del quale è stata aggiunta una nuova metodologia di 

definizione dei gruppi di riferimento, che tiene conto oltre che della tipologia aziendale 

(OTE) anche del Profilo Strategico (incidenza delle altre attività non prettamente 

agricole sul totale dei ricavi). 

Dalla voce del menu “Consulenza” è quindi possibile consultare il conto economico, lo 

stato patrimoniale e gli indici aziendali confrontati con i gruppi definiti secondo la 

metodologia del “Profilo strategico”, ideato da un gruppo di ricercatori CREA-PB per la 

progettazione della procedura ADE (ade.crea.gov.it), anch’essa disponibile nella pagina 

della Consulenza del sito RICA. 

I criteri scelti per la costruzione del gruppo di aziende della banca dati RICA secondo la 

metodologia ADE sono i seguenti: 

• Ubicazione, intesa come circoscrizione (Nord, Centro e Sud) 

• Zona altimetrica, nelle tre classi Montagna, Collina e Pianura 

• Orientamento Tecnico Economico, a livello di OTE principale (codice due 

posizioni) 

• Profilo strategico, definito a sua volta in relazione dell’incidenza di alcune 

componenti dei ricavi aziendali sui ricavi totali. 

o Aziende micro: con ricavi totali inferiori ai 15 mila euro, 

indipendentemente dall’incidenza sia dei ricavi da vendita di prodotti 

trasformati e prodotti di qualità, che dei ricavi da attività connesse. 

o Aziende convenzionali piccole: con ricavi totali compresi tra 15 e 100 

mila euro, ma con i ricavi da vendita di prodotti trasformati, prodotti di 

qualità e attività connesse, singolarmente inferiori al 30% dei ricavi 

totali. 

http://www.reterurale.it/
http://www.reterurale.it/
http://www.ade.inea.it/
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o Aziende convenzionali grandi: con ricavi totali superiori ai 100 mila euro, 

ma con i ricavi da vendita di prodotti trasformati, prodotti di qualità e 

attività connesse, singolarmente inferiori al 30% dei ricavi totali. 

o Aziende differenziate: con ricavi totali superiori ai 15 mila euro e 

contestualmente i ricavi da vendita di prodotti di qualità (es. DOP, IGP, 

ecc.) superiori al 30% dei ricavi totali, e i ricavi per la vendita dei prodotti 

trasformati e delle attività connesse, singolarmente inferiori al 30% dei 

ricavi totali. 

o Aziende diversificate: con ricavi totali superiori ai 15 mila euro e 

contestualmente i ricavi da vendita di prodotti trasformati o i ricavi dai 

servizi per attività connesse singolarmente superiori al 30% dei ricavi 

totali, ma con ricavi per la vendita dei prodotti di qualità inferiori al 30% 

dei ricavi totali. 

o Aziende differenziate e diversificate: con ricavi totali superiori ai 15 mila 

euro e contestualmente tutti gli altri tipi di i ricavi (prodotti di qualità, 

prodotti trasformati, attività connesse) singolarmente superiori al 30% 

dei ricavi totali. 
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Licenza d’uso 

L’applicazione web Bilancio Semplificato RICA (BS RICA) è concesso in licenza 

gratuita nel rispetto delle condizioni espresse nell'accordo di licenza d'uso e, 

comunque, tenendo conto delle seguenti precisazioni: 

 

L’applicazione web BS RICA è stata ideata e progettata dai ricercatori CREA-PB per offrire uno strumento 

semplice ed immediato di valutazione dei risultati economici delle aziende agricole. Esso, dunque, nasce 

come strumento finalizzato alla valutazione della gestione aziendale sia da parte dei singoli imprenditori 

agricoli, che degli operatori del comparto (servizi di assistenza tecnica e di consulenza aziendale, operatori 

del sistema creditizio e della formazione professionale). Gli scopi primari per cui il prodotto software è stato 

concepito sono la valutazione dei risultati tecnici ed economici aziendali, la gestione aziendale delle imprese 

agricole, la crescita professionale degli operatori agricoli. Il CREA-PB non fornisce alcun servizio di supporto 

operativo e formativo, ad eccezione dei servizi offerti gratuitamente concessi attraverso i siti internet collegati 

all’applicazione web BS RICA. 

ACCORDO DI LICENZA 

La presente licenza di utilizzo (EULA “End User License Agreement”, in prosieguo EULA) è un accordo tra 

l'utente finale (d'ora in poi UTENTE), sia persona fisica o giuridica, di diritto pubblico o privato, ed il Consiglio 

per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - Centro di Politiche e Bioeconomia (d'ora in 

poi CREA-PB) – titolare del prodotto - per l'uso dell’applicazione web Bilancio Semplificato RICA e della 

relativa documentazione online (d'ora in poi: BS RICA o "applicazione web" o " prodotto software").  

Utilizzando l’applicazione web, l’Utente accetta di essere vincolato dalle condizioni del presente accordo. 

Qualora l’Utente non accetti i termini e le condizioni del presente contratto, allora non potrà accedere e 

utilizzare l’applicazione web BS RICA, e si impegna a distruggere le credenziali di accesso comunicate dal 

CREA-PB.  Questa EULA prescinde dal modo in cui l'utente sia venuto in possesso delle credenziali di 

accesso all’applicazione web. Con il suo utilizzo l’utente accetta implicitamente ed in tutte le sue parti il 

presente accordo di licenza. È vietata l'utilizzazione dell’applicazione in forme diverse da quelle autorizzate 

dalla presente licenza.  Tutte le versioni di questo software sono protette dalle leggi sul copyright e dagli 

accordi internazionali sui diritti d'autore e sulle proprietà intellettuali. CREA-PB detiene tutti i diritti. 

DEFINIZIONI 

• “EULA”: Accordo di Licenza per l'Utente Finale (End-User License Agreement); 

• “LICENZA”: la presente licenza; 

• “FREEWARE” indica il software dato gratuitamente in uso; 

• “UTENTE”: utilizzatore del software, sia esso persona fisica o giuridica, di diritto pubblico o privato; 

• “BS RICA”: software di valutazione del Bilancio Aziendale delle Imprese Agricole; 

• “SOFTWARE”: programma per elaboratore distribuito dal licenziante con la presente licenza; 

• “CREA-PB”: Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - Centro di 
Politiche e Bioeconomia 

PRIVILEGI CONCESSI 

Questo accordo di licenza garantisce all'utente finale i seguenti diritti: 

• CREA-PB concede all’Utente il diritto non trasferibile, non ulteriormente sub-licenziabile, non 
esclusivo e fino alla scadenza stabilita di utilizzare l’applicazione web BS RICA, e di estendere 
detto diritto ad altri utenti, se previsto dalla versione dell’applicazione, opportunamente identificati 
mediante la creazione di credenziali di accesso (nome utente e password) personali. 
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• CREA-PB acconsente che l'utente finale, utilizzi, ai soli fini di gestione della propria azienda 
agricola e per attività didattiche e/o dimostrative, il materiale contenuto nell’applicazione web BS 
RICA. 

• CREA-PB acconsente che l'utente finale utilizzi l’applicazione web sia nell'ambito della gestione 
della propria azienda agricola, sia nell'ambito didattico e formativo, fermo restando che da tale 
utilizzo non devono derivare proventi di alcun tipo e, soprattutto, economici e/o finanziari, diretti o 
indiretti. 

ESCLUSIONE DELLA GARANZIA 

L'utilizzo di BS RICA è subordinato all'accettazione della presente licenza. Con l’accesso alla procedura 

web, l'utente accetta le condizioni contenute nella presente licenza. CREA-PB espressamente esclude 

qualsiasi tipo di garanzia, implicita od esplicita, diretta od indiretta, su questa applicazione software. La non 

accettazione delle condizioni della presente licenza non autorizza l'utente all'utilizzo dell’applicazione 

software, pertanto, l’accesso verrà bloccato unilateralmente e senza preavviso da parte del CREA-PB .La 

presente esclusione di garanzia costituisce parte integrante della Licenza e condizione per la concessione 

di qualsiasi diritto sul prodotto. 

CONDIZIONI E LIMITI DI UTILIZZO 

Il programma è stato concepito principalmente per la valutazione dei risultati aziendali, senza garanzie di 

alcun genere da parte del CREA-PB, ivi incluse, ma senza limitarsi a queste, quelle relative all'utilizzazione 

ed idoneità a soddisfare una determinata funzione diversa da quella sua specifica, all'assenza di difetti o 

errori, all'accuratezza, all'efficacia, alla sua fruizione, alla puntualità della distribuzione, alla cancellazione, 

alla mancata consegna o memorizzazione di qualsiasi comunicazione o personalizzazione dell'utente. È 

fatto divieto di qualsiasi tentativo totale o parziale di manipolazione, alterazione, conversione, decodifica, 

de-compilazione e diassemblaggio. Il tentativo di ottenere il codice sorgente oppure di creare prodotti derivati 

o basati sull’applicazione web BS RICA o parti di essa sono illegali. Se si desidera personalizzare 

l’applicazione web BS RICA allo scopo di ottenere un’interoperabilità con banche dati o altri programmi 

software occorre contattare il CREA-PB e richiedere la disponibilità delle informazioni necessarie per 

ottenere tale interoperabilità. In nessun caso è ammessa la cessione delle proprie credenziali di accesso o 

qualunque forma similare di cessione a terzi dell’applicazione web BS RICA. BS RICA non può essere 

assolutamente utilizzato per fini commerciali. La violazione di questa condizione verrà perseguita per legge. 

ESCLUSIONE DI RESPONSABILITÀ 

Il CREA-PB garantisce che il prodotto software, prima di essere fruibile, viene testato ripetutamente su 

diverse piattaforme hardware e software e garantisce che lo stesso software è esente da virus informatici. 

Con riferimento al prodotto software ed indipendentemente dalle modalità con cui l'utente finale ne è entrato 

in possesso, il CREA-PB fornisce il prodotto software “così com'è”, e con possibili difetti; escludendo 

esplicitamente qualsiasi responsabilità per l'uso che ne verrà fatto se diverso da quanto stabilito nel presente 

EULA. In particolare, sono escluse esplicitamente responsabilità del CREA-PB per eventuali danni che 

dovessero derivare a seguito del suo utilizzo, siano essi dovuti o meno a difetti nel software, o a mancanza 

di accuratezza ed esaustività dei risultati. Nella misura massima consentita dalla legge in vigore, in nessun 

caso il CREA-PB può essere ritenuto responsabile per i danni, di qualsiasi natura, diretti o indiretti, materiali 

o morali, ivi compresi, senza limitazioni, i danni per interruzione dell’attività, per mancato guadagno, perdita 

di informazioni confidenziali o di altro tipo, danni fisici, perdita di privacy, omissione di rispetto di obblighi 

incluso quello di comportarsi in buona fede o con ragionevole diligenza, negligenza o altra perdita economica 

o di altro tipo, derivanti dall'utilizzo o dall'incapacità di utilizzare il prodotto o in altro modo legato all'uso 

dell’applicazione web BS RICA o comunque in combinazione con qualsivoglia disposizione del presente 

accordo, anche nel caso in cui il CREA-PB sia stato informato della possibilità del verificarsi di tali danni. In 

nessun caso il CREA-PB sarà responsabile di violazioni di legge commesse dall’Utente. 
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Qualora L’Utente utilizzi l’applicazione web BS RICA per effettuare trattamenti di dati personali di soggetti 

terzi, i dati potranno essere immessi nell’applicazione web solamente dopo aver ottenuto la necessaria 

autorizzazione da parte dell'interessato. L’utente, immettendo i dati nell’applicazione web BS RICA, dichiara 

esplicitamente di aver raccolto, di trattare e conservare i dati conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 

101/2018 e dell’art. 13 del Reg UE 2016/679 (GDPR), come attualmente vigente, avendo ottenuto il 

consenso specifico, limitandosi l’Utente a utilizzare l’applicazione web BS RICA solo per i trattamenti per cui 

ha ricevuto il consenso, avvertendo l'interessato che i dati saranno visibili dal CREA-PB per ragioni collegate 

al buon funzionamento dell’applicazione web, in taluni casi per finalità statistiche. Con l’accettazione del 

presente accordo le parti danno atto di essersi reciprocamente autorizzate al trattamento dei rispettivi dati 

per finalità connesse alla fornitura del servizio e alle attività amministrativo-contabili ad essa correlate, ai 

sensi del citato D.Lgs. 101/2018 e s.m.i. 

DIRITTI D'AUTORE 

L’applicazione web BS RICA è di proprietà del CREA-PB ed è tutelato dalle leggi sul diritto d’autore, dalle 

disposizioni dei trattati internazionali e da tutte le altre leggi nazionali applicabili. Il CREA-PB è proprietario 

del nome e di altri diritti sulla proprietà intellettuale inerenti l’applicazione web BS RICA. L’applicazione web 

BS RICA viene concessa in licenza, non viene venduta. Di conseguenza, l’Utente è tenuto a trattare BS 

RICA come ogni altro materiale coperto da diritti sulla proprietà intellettuale Con eccezione di quanto 

eventualmente annotato in modo esplicito, tutti i testi, le didascalie, le immagini (includendo con ciò, ma non 

limitando, fotografie, loghi, disegni, animazioni) e quant'altro costituente il prodotto software sono di proprietà 

letteraria ed artistica del CREA-PB. Ogni abuso, uso illecito, illegale, immorale, improprio o comunque non 

conforme a quanto stabilito nella presente licenza, purché non concordato preventivamente tra le parti, 

costituisce violazione di tale proprietà e, come tale, potrà essere perseguito per vie legali. Tutti i report non 

possono essere modificati e gli stessi possono essere distribuiti solo mantenendo il logo CREA 
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